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lJARCHITETT 

flessibile 
SOCIAL HOUSING E RIQUALIFICAZIONI DI AREE DISMESSE. E 

OSPEDALI E CAMPUS SCOLASTICI. PER GIANANDREA BAR 
GIOVANNI LA VARRA FARE ARCHITETTURA E DESIGN SIG 

DARE UN LUOGO FISICO ALLA CULTURA CHE NEL MOMENT 
PROGETTAZIONE SI STA ESPRIMENDO. E SE I PROGETTI RAC 

ANCHE LE INTENZIONI DI CHI LI PENSA, GLI UTENTI INTEP 
GLI SPAZI IN BASE Al LORO SCHEMI COMPORTAMENTALI. 

UN'EPOCA DI PASSAGGIO E CONTINUE TRASFORMAZIONI, 
DOMESTICO E URBANO DEVONO ESSERE RIPENSATI PER OFF 
D'AGGREGAZIONE, CONNESSI E CORRELATI, DOVE IL DIAFR 

IL DENTRO E IL FUORI SI FA PIÙ SOTTILE E MUTEVO 

Sopra. Da sinistra gli architetti Gianandrea Barreca e Giovanni La Varra. 
Nella pagina a fianco. L'ingresso della scuola ICS Symbiosis: uno spazio continuo che permette di mantenere

.
sempre 

il contatto visivo tra le attività, attraverso pareti trasparenti che definiscono gli ambienti sia interni sia esterni. 
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L:ARCHITETTURA 

flessibile 
SOCIAL HOUSING E RIQUALIFICAZIONI DI AREE DISMESSE. E ANCORA 

OSPEDALI E CAMPUS SCOLASTICI. PER GIANANDREA BARRECA E 
GIOVANNI LA VARRA FARE ARCHITET TURA E DESIGN SIGNIFICA 

DARE UN LUOGO FISICO ALLA CULTURA CHE NEL MOMENTO DELLA 
PROGET TAZIONE SI STA ESPRIMENDO. E SE I PROGETTI RACCONTANO 

ANCHE LE INT ENZIONI DI CHI LI PENSA, GLI UT ENTI INTEPRETANO 
GLI SPAZI IN BASE Al LORO SCHEMI COMPORTAMENTALI. OGGI, IN 

UN'EPOCA DI PASSAGGIO E CONTINUE T RASFORMAZIONI, L'ABITARE 
DOMESTICO E URBANO DEVONO ESSERE RIPENSATI PER OFFRIRE SPAZI 
D'AGGREGAZIONE, CONNESSI E CORRELATI, DOVE IL DIAFRAMMA TRA 

IL DENTRO E IL FUORI SI FA PIÙ SOTTILE E MUTEVOLE 

Sopra. Da sinistra gli architetti Gianandrea Barreca e Giovanni La Varra. 
Nella pagina a fianco. L'ingresso della scuola ICS Symbiosis: uno spazio continuo che permette di mantenere sempre 
il contatto visivo tra le attività, attraverso pareti trasparenti che definiscono gli ambienti sia interni sia esterni. 
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R 
affinati intellettuali, entrambi do . . . . h 

centi umv�rs1tan, an?o la capacità di 
espnrnere e realtzzare opere chia 

I d . re, anch se comp esse, sapen o mterpretare • b. . . · t' · · 1 ISogm di una socie a m contmua evoluzione p 
h. f . . . · rogettan are 1tetture unz10nalt, idee sentite p · • . d. . 11 

, ens1enconcre_t1 ra 1catJ ne a realtà, disegnando 
palazzi e trasformando luoghi strade • . . . , , e quarhe che r.n?d1f1c�no le c1tta _ creando una rete di 
spa�1: mtern1 �d esterm_, connessi e correlati. Att1v1 sul terntono nazionale e interna · 1 

Il .. 1 
z1ona e appartengo�o a a �1v1 tà del fare piuttosto eh;

a quella dell appanre e stupiscono per • ili . . lm e
�teress1 che li appassionano. 11 

Milano sta rinnovando il carattere delle 
c1_nema e _la letteratura sono fonti 
d1 1sp1raz1oni, l'insegnamento 
una pratica per continuare città europee come modello alternativo alle 

megalopoli del mondo nuovo. È una città 
misurata, ricca di spazi pubblici e con un'alta 
diversità nel suo corpo sociale 

a studiare, l'architettura il 
li_ngua�gio principale con il quale 
s1 espnmono. Gianandrea Barrec 
(Genova, 1969) e Giovanni La 

Vana (Milano, 1967), per quasi dieci anni soci 
di Stefano Boeri - con lui hanno realizzato a 
Milano il Bosco Verticale premiato dal Counc· 
of Tali Buildings come «Grattacielo più bello 
del mondo»-, dal 2008 operano con una firma 
indipendente, lo studio Barreca & La Vana 
c?n sede a !"filano. Ascolto, curiosità, capacità 
d1 osservazione sono elementi distintivi della 
loro attività e più volte hanno affermato che 
l'architettura non è una professione fatta di 
pensieri solidi e precisi, ma una disciplina 
flessibile che deve adattarsi alle trasformazion 
delle città e degli individui. A loro abbiamo 
chiesto di raccontarci i progetti in cantiere e I 
loro visione della progettazione. 

Come è organizzato il vostro studio? 
Entrambi insegnate: differenze e condivisio 

Il nostro studio ha una forma orizzontale. 
Coinvolgiamo le persone che collaborano con 
noi in diverse forme, sia nella fase ideativa che 
in quella gestionale del progetto. Insegnando 
entrambi, immaginiamo che lo studio sia 
anche un luogo dove imparare a diventare 
professionisti: molti dei nostri collaboratori, 
dopo alcuni anni con noi, aprono il loro studio 
e la collaborazione continua in altre forme, 
con altri obiettivi. Il nostro lavoro di insegnan 
ha una sostanziale continuità con il lavoro di 
studio, c'è una dimensione di sovrapposizione
tra i temi dell'insegnamento e quelli dello stu 
che tendiamo a tenere in tensione: in fondo, si
insegna anche per non smettere di imparare. 

L'architettura è capace di educare le

persone e migliorarne i comportamenti?

È una questione aperta e come tutte le
questioni aperte la risposta è "dipende".

Nella pagina a fianco. Dall'alto, in senso orario. Vista dall'alto dell'edificio. riduce l'impatto fisico sul t 

momenti di relazione. L'au 

Varrai sono frutto di brain s ICS Symbiosis, un'architettura di grandi dimensioni completamente rivestita 

di vetri riflettenti. Grazie al suo originale disegno, sembra fatto di tante parti e 
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R
affinati intellettuali, entrambi docenti 
universitari, hanno la capacità di 
esprimere e realizzare opere chiare, anche 

se complesse, sapendo interpretare i bisogni di 
una società in continua evoluzione. Progettano 
architetture funzionali, idee sentite, pensieri 
concreti radicati nella realtà, disegnando 
palazzi e trasformando luoghi, strade e quartieri 
che modificano le città creando una rete di 
spazi, interni ed esterni, connessi e correlati. 
Attivi sul territorio nazionale e internazionale, 
appartengono alla civiltà del fare piuttosto che 
a quella dell'apparire e stupiscono per i mille 

Milano sta rinnovando il carattere delle 
città europee come modello alternativo alle 
megalopoli del mondo nuovo. È una città 
misurata, ricca di spazi pubblici e con un'alta 
diversità nel suo corpo sociale 

interessi che li appassionano. Il 
cinema e la letteratura sono fonti 
di ispirazioni, l'insegnamento 
una pratica per continuare 
a studiare, l'architettura il 
linguaggio principale con il quale 
si esprimono. Gianandrea Barreca 
(Genova, 1969) e Giovanni La 

Varra (Milano, 1967), per quasi dieci anni soci 
di Stefano Boeri - con lui hanno realizzato a 
Milano il Bosco Verticale premiato dal Counci1 
of Tali Buildings come «Grattacielo più bello 
del mondo»-, dal 2008 operano con una firma 
indipendente, lo studio Barreca & La Varra 
con sede a Milano. Ascolto, curiosità, capacità 
di osservazione sono elementi distintivi della 
loro attività e più volte hanno affermato che 
l'architettura non è una professione fatta di 
pensieri solidi e precisi, ma una disciplina 
flessibile che deve adattarsi alle trasformazioni 
delle città e degli individui. A loro abbiamo 
chiesto di raccontarci i progetti in cantiere e la 
loro visione della progettazione. 

Come è organizzato il vostro studio? 
Entrambi insegnate: differenze e condivisioni. 

Il nostro studio ha una forma orizzontale. 
Coinvolgiamo le persone che collaborano con 
noi in diverse forme, sia nella fase ideativa che 
in quella gestionale del progetto. Insegnando 
entrambi, immaginiamo che lo studio sia 
anche un luogo dove imparare a diventare 
professionisti: molti dei nostri collaboratori, 
dopo alcuni anni con noi, aprono il loro studio 
e la collaborazione continua in altre forme, 
con altri obiettivi. Il nostro lavoro di insegnanti 
ha una sostanziale continuità con il lavoro di 
studio, c'è una dimensione di sovrapposizione 
tra i temi dell'insegnamento e quelli dello studio 
che tendiamo a tenere in tensione: in fondo, si 
insegna anche per non smettere di imparare. 

L'architettura è capace di educare le 
persone e migliorarne i comportamenti? 

È una questione aperta e come tutte le 
questioni aperte la risposta è "dipende". 

�architettura può avere intenti pedagogici, 
ma può anche essere "aperta" ad assumere 
le forme d'uso che gli abitanti vi proiettano, 
forme d'uso che non necessariamente 
sono quelle che l'architetto ha pensato. 
La dimensione pedagogica dell'architettura 
però tende a diventare spesso una dimensione 
coercitiva, per cui non pensiamo tanto a 
spazi che sappiano educare, ma a spazi che 
possano suggerire e far intravedere forme e 
modi anche inconsueti. Dopo la pandemia 
conosciamo meglio le nostre case e il nostro 
quartiere. La pandemia è stata, anche, un 
grande esperimento di consapevolezza sullo 
spazio domestico e urbano. Crediamo che nei 
prossimi anni questa consapevolezza si tradurrà 
in domande nuove e impreviste, in un expertise 
diffusa ed esigente. 

Fare architettura oggi cosa significa? 

Da sempre l'architettura ha un obiettivo 
minimo e costante: dare forma ai luoghi della 
convivenza e dell'abitare ma anche, nei diversi 
momenti storici, a domande specifiche. Oggi la 
questione principale ruota attorno all'impatto 
energetico degli atti del costruire, all'eredità a 
lungo termine che questa azione produce sulle 
risorse della terra. E impressionante come il 
Novecento non abbia valutato attentamente 
questi aspetti e come, ora, questa sensibilità 
diffusa stia prendendo velocemente piede. 
Oggi non chiediamo ai materiali da costruzione 
solo da dove vengono, ma anche dove andranno 
a fine ciclo. Si tratta di domande nuove a cui il 
progetto deve attrezzarsi a rispondere. 

L'architettura deve interpretare i bisogni 
della società. Uno spazio urbano ripensato 
cosa può offrire oggi ai cittadini? 

Le diverse domande e istanze che provengono 
dallo spazio urbano sono legate a una maggiore 
facilità d'uso, si chiede che la città sia efficiente 
e facile da attraversare. È una domanda che
attraversa lo spazio pubblico così come Io 
spazio privato, che implica una città che non 
produca attrito alle nostre traiettorie. Che però 
sono sempre meno aggregabili, per cui oggi ci 
troviamo di fronte a una folla di minoranze che 
chiedono ognuna una cosa differente. 

Milano è un campo di sperimentazione. 
Su piccola e grande scala si sta 
trasformando. Come immaginate la città 
del prossimo futuro. 

Milano è una delle città che si sta trasformando 
più radicalmente in Europa ma, insieme, non 
perde la sua dimensione di piccola 

Nella pagina a fianco. Dall'alto, in senso orario. Vista dall'alto dell'edificio. 
ICS Symbiosis, un'architettura di grandi dimensioni completamente rivestita 
di vetri riflettenti. Grazie al suo originale disegno, sembra fatto di tante parti e 

riduce l'impatto fisico sul territorio. Una corte interna. Un corridoio studiato per condividere 
momenti di relazione. L'auditorium al piano terra. Gli arredi disegnati dallo studio Barreca & La 
Varra sono frutto di brain storming con gli studenti della scuola. 
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metropoli, densa e complessa. Questo processo 
è dato da molte azioni diverse e, in questo 
momento, è una città molto difficile 
da interpretare, la città è così coinvolta nella 
sua trasformazione che non sta sviluppando 
un pensiero autoriflessivo che ci aiuti a 
comprendere quello che succede. Pensiamo 
che, implicitamente, Milano stia rinnovando 
il carattere proprio delle città europee come 
modello alternativo alle megalopoli del mondo 
nuovo, una città misurata, vivibile, ma ricca 
di spazi pubblici e con una alta diversità nel 
suo corpo sociale. Questo ci sembra dovrebbe 
essere un obiettivo a lungo termine e che, in 
qualche modo, ognuna delle piccole o grandi 
trasformazioni dovrebbe perseguire. 

A dicembre 2020 si è inaugurata ICS 
Symbiosis: una scuola internazionale con 
un piano di studi innovativo. Come avete 
interpretato questa commessa? 

ICS Symbiosis è un progetto che campeggia 
all'interno di una delle aree di trasformazioni 
milanesi più interessanti. Il distretto Symbiosis
di Covivio nasce infatti attorno a una doppia 
sfida: sviluppare un ponte tra il centro e la 
periferia, e concentrare in questa area solo 

funzioni legate ai servizi, senza avere il "traino" 
della residenza, così come succede in tutte le 
altre grandi aree di sviluppo. La nostra scuola 
conclude idealmente la sequenza che nasce 
con la Fondazione Prada e vede, nel mezzo, 
la localizzazione di compagini e aziende legate a 
telecomunicazioni, moda, energia, biomedicale. 
La scuola in questa posizione ci è sembrata 
l'occasione per costruire un'architettura che, 
se da un lato, come tutte le scuole, necessita di 
chiusura, privacy e un perimetro ben definito, 
dall'altro si presenta come il possibile "vivaio" 
di quelle economie prossime e future che 
rappresentano e rappresenteranno il possibile 
futuro economico della città. 

Progettare considerando la natura. 
Non più elemento decorativo, ma 
fondamentale protagonista delle città 
di nuova concezione. 

I materiali vegetali hanno una loro scala e 
ognuno può partecipare diversamente alle scale 
dei differenti edifici. Un albero su un balcone, 
una parete verde su un terrazzo, un tappezzante 
in una loggia, stiamo imparando a utilizzare i 
materiali vegetali in rapporto alla scala degli 
spazi abitativi. Pensiamo che questo processo 

Housing sociale S SOUARE di via Antegnati. li complesso immobiliare milanese, nel quartiere Vigentino, è situato dove il Parco Agricolo Sud entra in profondità nell'urbanizzazione. Il 
progetto ha previsto la rifunzionalizzazione di cinque edifici per realizzare circa 500 alloggi destinati a residenza, oltre a un consultorio, un poliambulatorio e servizi residenziali urbani. 
La progettazione ha riguardato: il collegamento e la fruibilità trasversale tra gli edifici e la diversificazione delle funzioni al piano terra, l'organizzazione di una sequenza di corti aperte e 
chiuse e il rapporto tra gli edifici e il sistema del verde, il ripensamento dell'involucro esterno e una razionalizzazione dei volumi posti in copertura. 

24 

continuerà e creerà non solo una nuova estetica, ma anche una nuova tecnica il ve d urbano d_el futuro_ sarà}empre più intrecci:tiallo spaz10 co�tru1to. I:1dea di un Centrai Park che s1 colloca m mezzo alla densità urbana ·, . . b PIU spmta c1 sem ra appartenere al passato la ·tt' d l fu d , . , Ci a e turo ve ra un verde diffuso, federato delegato ai singoli edifici. ' 

Il Policlinico. Una ristrutturazione 
importante nel cuore della città. Un luogo
da attraversare che fa da ponte tra due
aree di Milano. Ci sono i degenti e i medici
i cittadini, gli studenti. C'è la tradizione e 
l'i�novazi�ne: Percorsi verticali e percorsi
orizzontali. C1 raccontate il progetto?

È il più grande edificio che si sta costruendo nel 
centro di Milano nell'ultimo secolo, un progetto complesso che nasce da un concorso vinto nel 
�?07 con il socio Stefa_no Boeri, e questo già dà 
I idea d1 un iter complicato e di una vicenda che 
attraversando un tempo lungo, ha fatto fronte ' 
a un paio di crisi economiche e un paio di crisi 
pandemiche. Ovviamente, dopo la pandemia, 
alcuni aspetti logistici e del funzionamento 
sono stati riverificati, ma il progetto - pensato 
per una pluralità di discipline di cura che, 
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· · · · · Il d. · · del colorificio il progetto di riq 
Ex-Boero a Genova: un altro esempio d1 housing sociale. A seguito de a 1sm1ss1one . . '.. , a ve la costruzione di due edifici a torre e due in linea che accolgono un totale di 1�0 alloggi,_ orga�iz��ti _in �n area 

ntan 
quartiere Molassana. Un'attenzione particolare è stata dedicata allo studio dei prospetti degli edifici, e e prese 

con un sistema di griglie metalliche che avvolgono i balconi. 
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metropoli, densa e complessa. Questo processo 
è dato da molte azioni diverse e, in questo 
momento, è una città molto difficile 
da interpretare, la città è così coinvolta nella 
sua trasformazione che non sta sviluppando 
un pensiero autoriflessivo che ci aiuti a 
comprendere quello che succede. Pensiamo 
che, implicitamente, Milano stia rinnovando 
il carattere proprio del.le città europee come 
modello alternativo alle megalopoli del mondo 
nuovo, una città misurata, vivibile, ma ricca 
di spazi pubblici e con una alta diversità nel 
suo corpo sociale. Questo ci sembra dovrebbe 
essere un obiettivo a lungo termine e che, in 
qualche modo, ognuna delle piccole o grandi 
trasformazioni dovrebbe perseguire. 

A dicembre 2020 si è inaugurata ICS 
Symbiosis: una scuola internazionale con 
un piano di studi innovativo. Come avete 
interpretato questa commessa? 

ICS Symbiosis è un progetto che campeggia 
al.l'interno di una delle aree di trasformazioni 
milanesi più interessanti. Il distretto Symbiosis
di Covivio nasce infatti attorno a una doppia 
sfida: sviluppare un ponte tra il centro e la 
periferia, e concentrare in questa area solo 

funzioni legate ai servizi, senza avere il "traino" 
della residenza, così come succede in tutte le 
altre grandi aree di sviluppo. La nostra scuola 
conclude idealmente la sequenza che nasce 
con la Fondazione Prada e vede, nel mezzo, 
la localizzazione di compagini e aziende legate a 
telecomunicazioni, moda, energia, biomedicale. 
La scuola in questa posizione ci è sembrata 
l'occasione per costruire un'architettura che, 
se da un lato, come tutte le scuole, necessita di 
chiusura, privacy e un perimetro ben definito, 
dall'altro si presenta come il possibile "vivaio" 
di quelle economie prossime e future che 
rappresentano e rappresenteranno il possibile 
futuro economico della città. 

Progettare considerando la natura. 
Non più elemento decorativo, ma 
fondamentale protagonista delle città 
di nuova concezione. 

I materiali vegetali hanno una loro scala e 
ognuno può partecipare diversamente alle scale 
dei differenti edifici. Un albero su un balcone, 
una parete verde su un terrazzo, un tappezzante 
in una loggia, stiamo imparando a utilizzare i 
materiali vegetali in rapporto alla scala degli 
spazi abitativi. Pensiamo che questo processo 

Housing sociale 5 SQUARE di via Antegnati. U complesso ìmmobilìare milanese, nel quartiere Vigentino, è situato dove il Parco Agricolo Sud entra in profondità nell'urbanizzazione. Il 
progetto ha previsto la rifunzionalizzazione di cinque edifici per realizzare circa 500 alloggi destinati a residenza, oltre a un consultorio, un poliambulatorio e servizi residenziali urbani. 
La progettazione ha riguardato: il collegamento e la fruibilità trasversale tra gli edifici e la diversificazione delle funzioni al piano terra, l'organizzazione di una sequenza di corti aperte e 
chiuse e il rapporto tra gli edifici e il sistema del verde, il ripensamento dell'involucro esterno e una razionalizzazìone dei volumi posti in copertura. 
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continuerà e creerà non solo una nuova 
estetica, ma anche una nuova tecnica, il verde 
urbano del futuro sarà sempre più intrecciato 
allo spazio costruito. I.:idea di un Centrai Park
che si colloca in mezzo alla densità urbana più 
spinta ci sembra appartenere al passato, la città 
del futuro vedrà un verde diffuso, federato, 
delegato ai singoli edifici. 

Il Policlinico. Una ristrutturazione 
importante nel cuore della città. Un luogo 
da attraversare che fa da ponte tra due 
aree di Milano. Ci sono i degenti e i medici, 
i cittadini, gli studenti. C'è la tradizione e 
l'innovazione. Percorsi verticali e percorsi 
orizzontali. Ci raccontate il progetto? 

È il più grande edificio che si sta costruendo nel 
centro di Milano nell'ultimo secolo, un progetto 
complesso che nasce da un concorso vinto nel 
2007 con il socio Stefano Boeri, e questo già dà 
l'idea di un iter complicato e di una vicenda che, 
attraversando un tempo lungo, ha fatto fronte 
a un paio di crisi economiche e un paio di crisi 
pandemiche. Owiamente, dopo la pandemia, 
alcuni aspetti logistici e del funzionamento 
sono stati riverificati, ma il progetto - pensato 
per una pluralità di discipline di cura che, 

abbandonando l'idea dei padiglioni, si mettono 
assieme in un unico edificio - ha retto bene alle 
nuove istanze. La sintesi del progetto è, ancora 
una volta, lo spazio collettivo, che diviene 
giardino, galleria coperta, percorso articolato. 
La copertura della piastra centrale, quella dove 
ci saranno le sale operatorie e le sale parto, è 
un giardino pensile di 6.000 mq, che è come 
dire il campo di gioco di San Siro. Sarà un luogo 
dove parenti e pazienti potranno incontrarsi, 
ma anche un potenziale spazio pubblico per 
la città (in determinate occasioni) e, infine, il 
più grande giardino terapeutico al mondo. In 
questo luogo i milanesi si curano da sei secoli, 
abbiamo pensato a un progetto che radicasse 
questa tradizione illustre e sommessa. 

Oggi si costruiscono edifici misti che 
ospitano diverse destinazioni d'uso. Anche 
nei vostri progetti ci sono queste soluzioni? 

In realtà in Italia questa cultura di una mixité 
all'interno di un solo edificio è purtroppo oggi 
più limitata di un tempo. C'è ancora una cultura 
che rende difficile anche contenere all'interno 
di un singolo edificio forme diverse di residenza 
( ad esempio la residenza libera e la residenza 
sociale). Crediamo che questo dipenda da una 

Ex•Boero a Genova: un altro esempio di housing sociale. A seguito della dismissione del colorificio, il progetto di riqualificazione ha previsto 
la costruzione di due edifici a torre e due in linea che accolgono un totale di 170 alloggi, organizzati in un'area a verde aperta e permeabile al 
quartiere Molassana. Un'attenzione particolare è stata dedicata allo studio dei prospetti deglì edifici, che presentano diverse cromie articolate 
con un sistema di griglie metalliche che avvolgono i balconi. 
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Sopra e nella pagina a fianco. The Nest, un cilindro di legno e un cubo vegetale 
accolgono residenze dove prima c'era un parcheggio multipiano, in centro a 
Milano. I rivestimenti delle facciate in doghe in larice siberiano e i rampicanti 
hanno un duplice obiettivo: garantire efficienza e sostenibilità per potenziare il 
carattere di contenimento energetico dell'edificio, e differenziare formalmente 
i due edifici che, condividendo alcuni materiali di rivestimento, sono anche, per 
altri aspetti, differenziati. 
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Sopra e nella pagina a fianco. The Nest, un cilindro di legno e un cubo vegetale 
accolgono residenze dove prima c'era un parcheggio multi piano, in centro a 
Milano. I rivestimenti delle facciate in doghe in larice siberiano e i rampicanti 
hanno un duplìce obiettivo: garantire efficienza e sostenibilità per potenziare il 
carattere di contenimento energetico dell'edificio, e differenziare formalmente 
i due edifici che, condividendo alcuni materiali di rivestimento, sono anche, per 
altri aspetti, differenziati. 
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Sotto. Innesto scalo Greco Breda. Il primo progetto nel 2018 di Housing Sociale Zero 
Carbon vincitore del concorso internazionale C40 Reinventing Cities. Tra le case - molte 
destinate agli studenti - e lo spazio pubblico, la relazione è mediata da una serie di 
diaframmi verdi. Anche la forma degli edifici - costruiti con una tecnologia mista che 
prevede l'utilizzo combinato di legno e calcestruzzo - sono ricchi di logge, balconi, 
portici, terrazze per stimolare l'incontri e la vita all'aperto. 
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cultura del costruire nazionale che sottovaluta il 
tema della gestione dell'edificio nel tempo, che 
immagina che la fine del cantiere sia anche la 
fine dell'impegno del promotore immobiliare. 
È un peccato, perché siamo convinti che la 
miglior architettura sia quella ibrida, articolata, 
e spesso nata da esigenze di contaminazione 
multifunzionale. Pensiamo che, da questo punto 
di vista, bisognerebbe muovere anche una leva 
fiscale e urbanistica, consentire una maggior 
ibridazione tra funzioni che, spesso, è la griglia 
normativa del piano regolatore a non permettere. 
Un edificio misto può sviluppare vantaggi 
nell'uso delle risorse, nella gestione della 
sicurezza, nella strategia imprenditoriale, ma su 
questo il nostro Paese è ancora molto diffidente. 

La società invecchia e sempre più single 
si pongono il problema della qualità della 
vita negli anni a venire. Il social housing si 
occupa anche di questo tipo di pubblico? 

Per certi versi il socia) housing è oggi la 
frontiera della sperimentazione architettonica 

Una villa privata e il suo giardino nascosto nel centro della città di Milano, un progetto che lo studio ha disegnato in 
ogni dettaglio, curando anche il disegno degli interni. Anche in questo lavoro, completato nel 2021, la relazione tra 
spazi interni ed esterni è accentuata. La facciata caratterizzata dalle ampie vetrate è rivestita in marmo serpentino 
verde vittoria per enfatizzare il rapporto con il giardino. 
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sull'abitare. Lo è in modo diverso da come 
aveva preteso di esserlo negli anni Sessanta e 
Settanta del XX secolo, senza peraltro riuscirci 
appieno. Lo è perché i costi dell'housing sociale 
comportano una necessaria ottimizzazione 
dell'aspetto costruttivo. E perché è spesso 
l'housing sociale a tracciare la strada per la 
"riconquista" di spazi abbandonati, ad esempio 
gli scali milanesi. Infine, siamo in una frontiera 
perché i servizi comuni che ogni grande 
intervento sociale mette a punto, sono uno 
dei pochi modi che la nostra società pratica 
per interrogarsi sul suo senso di comunità. 
Lo abbiamo sperimentato nei progetti di 
riqualificazione dell'area Ex-Boero a Genova 
per Dea Capitai sgr e a Milano in via Antegnati 
nell'intervento 5SQUARE per Redo sgr. 

The Nest è un intervento che converte 
un parcheggio in edificio residenziale. 
Come è nato? 

Nel progetto dell'Innesto allo Scalo Greco­
Breda abbiamo sostituito una strada carrabile 

-

ARIA è un progetto ambizioso che,

con una strada_verde e pedonale, nel caso di The Nest per Fllc
_
a�a SpA abbiamo sostituito unparcheggio multJp1ano al c�ntro di un cortilecon un nuovo mtervento d1 residenza Lo . . . spazi carrabile, m diverse forme

già dai numeri, dà l'idea di come si produrrà
qui uno dei grandi prossimi "sussulti" di 
crescita di Milano. 

sta cedendo il passo ad alt;e forme abitative, è un processomteressante. Le dinamiche ehstanno investendo l'automobiprodurranno sulla città uneffetto importante, tanto quanto quello che produsse a suo tempo l'arrivdell'automobile in città. 
The Nest è una residenza che si installa al centr 
un lotto, che densifica un'area centrale di Mila 
e realizza un luogo silenzioso e appartato dove 
vivere. In realtà non si tratta di un'architettura 
completamente nuova: il volume cilindrico del! 
rampa del parcheggio è stato mantenuto come 
sagoma limite - nei cortili si è obbligati a farlo 
- e questo ha_ comportat? che un terzo degli
appartamenti abbiano pianta cilindrica e quind"
si co�gurino c�me un esperimento tipologico, 
un vmcolo che c1 ha suggerito un paesaggio 
domestico non consueto. 

L'area dell'Ex Macello di Milano, da anni in stato di degrado, verrà rigenerata dal progetto 
ARIA, vincitore del concorso Reinventing Cities 2021. Sarà il più importante intervento 
di social housing in Europa, dedicato all'insediamento delle giovani generazi<:>ni e �elle 
famiglie: un vero e proprio servizio abitativo per il quartiere e la città che reallzzera 

morfologia del s 
magazzini e le li 
stratificato e uni 
spazio aperto, d 
previsto per l'in 

oltre 1.200 nuovi appartamenti, la stragrande maggioranza in locazione a canone 
convenzionato. Aria è un atto di trasformazione urbana che metabolizza la storia e la 

NUOVI ORIZZONTI 



NUOVI ORIZZONTI 

cultura del costruire nazionale che sottovaluta il 
tema della gestione dell'edificio nel tempo, che 
immagina che la fine del cantiere sia anche la 
{me dell'impegno del promotore immobiliare. 
E un peccato, perché siamo convinti che la 
miglior architettura sia quella ibrida, articolata, 
e spesso nata da esigenze di contaminazione 
multifunzionale. Pensiamo che, da questo punto 
di vista, bisognerebbe muovere anche una leva 
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questo il nostro Paese è ancora molto diffidente. 
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sull'abitare. Lo è in modo diverso da come 
aveva preteso di esserlo negli anni Sessanta e 
Settanta del XX secolo, senza peraltro riuscirci 
appieno. Lo è perché i costi dell'housing sociale 
comportano una necessaria ottimizzazione 
dell'aspetto costruttivo. E perché è spesso 
l'housing sociale a tracciare la strada per la 
"riconquista" di spazi abbandonati, ad esempio 
gli scali milanesi. Infine, siamo in una frontiera 
perché i servizi comuni che ogni grande 
intervento sociale mette a punto, sono uno 
dei pochi modi che la nostra società pratica 
per interrogarsi sul suo senso di comunità. 
Lo abbiamo sperimentato nei progetti di 
riqualificazione dell'area Ex-Boero a Genova 
per Dea Capitai sgr e a Milano in via Antegnati 
nell'intervento 5SQUARE per Redo sgr. 

The Nest è un intervento che converte 
un parcheggio in edificio residenziale. 
Come è nato? 

Nel progetto dell'Innesto allo Scalo Greco­
Breda abbiamo sostituito una strada carrabile 

ARIA è un progetto ambizioso che, 

con una strada verde e pedonale, nel caso di 
The Nest per Filcasa SpA abbiamo sostituito un 
parcheggio multipiano al centro di un cortile 
con un nuovo intervento di residenza. Lo spazio 

carrabile, in diverse forme, 
sta cedendo il passo ad altre 

già dai numeri, dà l'idea di come si produrrà 
qui uno dei grandi prossimi "sussulti" di 
crescita di Milano. 

forme abitative, è un processo 
interessante. Le dinamiche che 
stanno investendo l'automobile 
produrranno sulla città un 
effetto importante, tanto 

quanto quello che produsse a suo tempo l'arrivo 
dell'automobile in città. 
The Nest è una residenza che si installa al centro di 
un lotto, che densifica un'area centrale di Milano 
e realizza un luogo silenzioso e appartato dove 
vivere. In realtà non si tratta di un'architettura 
completamente nuova: il volume cilindrico della 
rampa del parcheggio è stato mantenuto come 
sagoma limite - nei cortili si è obbligati a farlo 
- e questo ha comportato che un terzo degli
appartamenti abbiano pianta cilindrica e quindi
si configurino come un esperimento tipologico,
un vincolo che ci ha suggerito un paesaggio
domestico non consueto.

L'ex Macello è un'altra area milanese 
alla quale stato lavorando. Sviluppi e 
trasformazioni 

Nel 2021-insieme a Snohetta, Stantec, Cino 
Zucchi Architetti, MPartner e guidati da Redo sgr 

- abbiamo vinto la gara di Reinventing Cities C40
per il recupero della grande area dell'ex Macello
milanese.ARL4 è un progetto ambizioso che, già
dai numeri, dà l'idea di come si produrrà qui uno
dei grandi prossimi "sussulti" di crescita di Milano:
15 ettari in abbandono che vengono recuperati, la
costruzione di 120.000 mq di edilizia residenziale
di cui il 50% convenzionata, 35.000 mq di altri
servizi che animeranno il parco e il recupero di 8
edifici di straordinaria bellezza che, utilizzati per
oltre un secolo per il macello della carne, non
sono mai stati visibili e, nei prossimi anni, saranno
una scoperta sorprendente per la città. Milano
cambia per grandi trasformazioni, ma non smette
di crescere per piccole e minute modificazioni
puntuali: questa è la sua natura e anche lo spirito
di una società e di una economia che vede grandi
interventi e piccole azioni convivere.

L'area dell'Ex Macello di Milano, da anni in stato di degrado, verrà rigenerata dal progetto 
ARIA, vincitore del concorso Reinventing Cities 2021. Sarà il più importante intervento 
di social housing in Europa, dedicato all'insediamento delle giovani generazioni e delle 
famiglie: un vero e proprio servizio abitativo per il quartiere e la città che realizzerà 
oltre 1.200 nuovi appartamenti, la stragrande maggioranza in locazione a canone 
convenzionato. Aria è un atto di trasformazione urbana che metabolizza la storia e la 

morfologia del sito, scomponendo e ricomponendo le vecchie gallerie e gli hangar, i 
magazzini e le linee di produzione; un progetto che si confronta con un fatto urbano così 
stratificato e unico da rendere pressoché impossibile la concezione di un edificio, di uno 
spazio aperto, di una infrastruttura, come un oggetto slegato dagli altri. Il 2026 è l'anno 
previsto per l'inaugurazione. 

NUOVI ORIZZONTI 29 


	20230125112543279.pdf
	20230125133516545.pdf
	20230125135817188.pdf
	20230125133516545

